
Senza intermediari la democrazia perde se stessa
tratti inediti: il principale dei quali è il
tentativo di scalfire l'architettura della
democrazia rappresentativa per trasfor-
marla in una democrazia immediata
proprio grazie alla pervasività con la qua-
le tali forme di immediatezza definisco-
no la maggior parte dei discorsi e delle
prassi politiche.
Il libro è articolato in cinque capitoli. Il
primo fissa i termini che definiscono la
pretesa di accorciare le distanze tra rap-
presentanti e rappresentati. In particola-
re, se nel dibattito pubblico tale aspetto
viene semplicisticamente riassunto nel-
la contrapposizione tra élite e popolo, si
cercherà di considerarlo in termini ben
più problematici, specialmente in rela-
zione ad alcuni dibattiti sviluppati dalla
teoria democratica contemporanea. Il
secondo capitolo propone una ricostru-
zione della genesi dei corpi intermedi.
Infatti, nell'analizzare i processi di disin-
termediazione è necessario approfondi-
re la natura dei soggetti mediatori e le
implicazioni che la loro azione produce
all'interno di un sistema rappresentati-
vo: viene pertanto ripercorso il loro tor-
tuoso percorso di sviluppo e di legittima-
zione, costellato da stagioni molto diver-
se le une dalle altre, che includono mo-
menti in cui i corpi intermedi sono esal-
tati e altre, al contrario, durante le quali
viene auspicata una loro radicale can-
cellazione. Conseguentemente, nel ter-
zo capitolo, vengono esaminate le prin-
cipali teorie della mediazione (e della di-
sintermediazione), elaborate proprio in
concomitanza delle diverse fasi del per-
corso di sviluppo dei corpi intermedi, of-
frendone così un approfondimento teo-
rico più puntuale. Sulla base delle rico-
struzioni del secondo e del terzo capito-
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«
a pretesa di azzeramento del-
la distanza tra chi governa e

.Alchi è governato minaccia di-
rettamente la funzione rappresentativa,
che si è gradualmente strutturata e raf-
forzata all'interno delle democrazie libe-
rali soprattutto attraverso i corpi inter-
medi». È questo il filo rosso che lega le
parti che compongono il bel libro di An-
tonio Campati La distanza democratica.
Corpi intermedi e rappresentanza politi-
ca (Vita e Pensiero, pagine 163, euro
18,00).
L'autore si pone l'obiettivo di riportare
l'attenzione della teoria politica sulla di-
stanza democratica, intesa come
quell'area intermedia tra rappresentan-
ti e rappresentati all'interno del governo
rappresentativo. Dal momento che l'am-
piezza dell'area di rappresentanza poli-
tica esprime anche la cifra inclusiva del
processo democratico, riteniamo che i
temi trattati e gli argomenti presentati da
Campati impattino in maniera decisiva
sull'attualità e ci consentano di esprime-
re un giudizio informato sulla qualità del-
le nostre istituzioni politiche. Inoltre, ta-
le analisi del funzionamento del sistema
politico ci consente di mettere in luce co-
me le tendenze alla disintermediazione
si siano manifestate anche in altri fran-
genti della storia politica dell'Occidente,
attraverso pensatori, movimenti e prati-
che le più diverse; in tal senso, le recen-
ti inclinazioni verso forme di immedia-
tezza politica possono essere considera-
te l'ultimo capitolo di un lungo percor-
so, nonostante presentino comunque dei

Campati analizza l'erosione
dell'area intermedia
tra rappresentanti
e rappresentati nel sistema
democratico, un fenomeno
che premia l'esercizio
immediato del potere
da parte di un governante
"pastore", solo al comando

lo, il quarto si concentra sulle problema-
ticità concettuali che emergono dall'uti-
lizzo dell'espressione "democrazia im-
mediata': In tempi recenti, essa è infatti
utilizzata per indicare un modello poli-
tico fortemente influenzato dai processi
di disintermediazione, i quali rendereb-
bero davvero esiguo lo spazio nel quale
possono agire i corpi intermedi. Ma, co-
me si è già ricordato, essa ha una lunga
storia alle spalle, intrecciata con i pro-
cessi di sviluppo della democrazia rap-
presentativa. Infine, il quinto capitolo si
sofferma sul concetto di distanza demo-
cratica, con l'intento di chiarire come la
più recente "crisi" dei corpi intermedi
all'interno del governo rappresentativo
e la presunta torsione in senso immedia-
to della democrazia debbano essere stu-
diate riscoprendo le logiche che sotten-
dono alla democrazia stessa, soprattut-
to quelle di prossimità e di distinzione.
Ciò consentirà, da un lato, di svelare co-
me sia davvero difficile esprimere la real-
tà collettiva, senza il ricorso a un «terzo
organizzatore» e, dall'altro, come l'attrat-
tiva nei confronti del breve periodo sia un
fenomeno in larga parte strutturale all'in-
terno delle sintesi politiche.
Se la lunga marcia del liberalismo ha in-
crociato storicamente la lunga marcia
della democrazia, oggi la liberal-demo-
crazia appare fortemente minacciata dal-
le mai sopite tendenze a risolvere la de-
cisione politica nella disintermediazio-
ne istituzionale e corriamo il rischio di
assistere inermi a un popolo ridotto a
gregge che si consegna nelle mani di un
governante sempre più pastore e uomo
solo al comando.
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